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Carosio: tutelare fasce a rischio con maggiore offerta
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Roma, 27 mar. (Apcom) - Fissare per legge la soglia oltre la quale il tasso di interesse diventa usuraio può essere inutile e anche controproducente. Lo ha sottolineato Giovanni Carosio, vice direttore generale della Banca d'Italia, in un'audizione sul tema davanti alla commissione Giustizia del Senato. Per tutelare le fasce che hanno maggiori difficoltà nell'accesso al credito, Carosio ha invitato invece il legislatore ad intervenire sulla regolamentazione per favorire l'offerta di servizi finanziari e ridurre i costi. 

Carosio ha ricordato la "complessità delle cause del fenomeno usura e le difficoltà di affrontarlo", sottolineando come la legge del 1996 contro l'usura associ alle "misure di contrasto al fenomeno criminale misure di prevenzione e di tutela" e come la sua validità quindi non possa che essere "confermata". 

"Al legislatore e alle autorità - ha detto il vicedirettore generale della Banca d'Italia - compete dunque disegnare un assetto della regolamentazione che assicuri la tutela più efficace di quelle fasce di famiglie e di piccole imprese che, avendo maggiori difficoltà di accesso al credito legale, sono più esposte al rischio di usura, non solo estendendo l'area dei controlli, ma anche favorendo l'offerta di servizi finanziari, la riduzione dei costi, la capacità di fare scelte consapevoli. In questo quadro - ha concluso Carosio - appare opportuno riesaminare l'utilità di mantenere limiti ai tassi d'interesse applicati dagli intermediari legali, in considerazione degli effetti indesiderati di restrizione del credito alle fasce di clientela maggiormente a rischio che ne possano derivare". 
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